
Pare che quella fetta forte principalmen
te comporta di donne Arabe, le quali per 
una ftravagante divozione verfo la Vergi
ne , fi radunavano in un certo giorno dell’ 
anno , per celebrare una fella iolenne , e 
rendere onori divini a M aria, come a una 
Dea ; mangiando la diacciata , che offeri
vano in fuo nome . S. Epifanio , il quale 
riferifce la ftoria di quella cerimonia fuper- 
fliziofa, fe ne ride.

C O L L IR IO , C ollyrium*, in Medici
na , è un rimedio ellerno , appropriato ai 
mali degli occhi. Vedi Occh io .

* La voce viene dal Greco xohhxpioi/ ; e 
quejlo, fecondo M artini, da xoKKar top 
pur ; perchè conglutina, e ferma le fluf- 
ftoni degli occhi.

V i fono due fpezie di Coll»)  gli uni
liquid i, gli altri fecchi.

I  Colliej Liquidi, vypoxoXKepia, fono com
porti di polveri od acque oftalmiche ; co
me acqua di rofe , acqua di piantaggine , 
quella di finocchio, eupatorio &c. nelle qua
li acque fi diffolve tuzia, vitriolo bianco, 
o qualche altra polvere a propofito,

I Collie) fecchi, fypoxowivpix, fono trochi 
di Rhafis, zuccaro candito, iris, tuzia pre
parata, &c. foffiati con una cannuccia.

C o l l ir io , è altresì un nome dato agli 
unguenti ufati per l’ ifteffo fine, come unguento di tuzia, e diverfi altri.

Collirio , è anco una denominazione 
data , benché impropriamente , ad alcune 
medicine liquide , ufate contro le ulcere 
veneree.

C O L L IS IO N E , il fregamento, o la per- 
cuffione di due corpi che fi movono vio
lentemente con direzioni differenti , e che 
fi urtano 1’ un 1’ altro , Vedi Percussione .

CO LLO  , una parte del corpo umano , 
e di quello di diverfi altri animali, tra la 
terta ed il torace, o tronco del corpo. V e
di Tav. Anat. ( Ofteol. ) fig. 3. n. 1. i.fig . 7. 
n. i<4" t4- Vedi pure Corpo , C apo , & c.

Tutti gli animali che hanno polmoni, e 
voce, han collo, eccettochè le rane, ed una 
clart'e di pefei, la cui caratteriftica è ,  vo- 
cem alìquam emittore.

La parte fuperiore è chiamata la gola, o 
firozza ; e la più balla il Pomum A d a m i. 
Il buco tra le due clavicule , è chiamato 
da’ Latini Jugulum , dai Greci a<payv , mi
cidio, elfendo facile uccidere uno in cote-

C O L
rta parte . La parte di dietro del Collo è 
chiamata C crvix , cervice ; ed il buco tra 
la prima e la feconda v e rte v a , la nuca o 
collottola ; quei di fotto, epomis. Vedi Po
m u m , Jugulum, &c.

Le fue parti laterali cominciano dal fon
do dell’ orecchie , e fono chiamate paroti- 
des. Vedi P arotides,

Le parti interne del collo fono fette ver
tebre, la trachea, il laringe, le vene iugu
lari , le arterie carotidi , il nervo intereo- 
flale, quel dell’ ottavo paio., col ricorrente, 
e diverfi mufcoli. Vedi ciafeuna parte fot
to il fuo articolo.

I C olli de’ Quadrupedi ,  M . Derham of- 
fèrva eh’ eglino fono fempre uguali alla lun
ghezza delle loro gambe ; per renderli at
ti a toccar la terra, per trarnef alimento 
lènza piegare il corpo. Vedi Quadrupede.

Per verità, l’ elefante deefi eccettuar dal
la regola ; il fuo collo elfendo molto cor
to ; ma la natura vi ha proveduto in mo
do particolare con la probofeide. Vedi Pro
boscide .

Un’ altra cofa offervabile ne’ colli de’ qua
drupedi graminivori, è un’aponevrofi forte, 
tendinofa ed infenfibile, o fia un ligamen- 
to , che fi eftende e lega dalla terta fino 
alla metà della fchiena, col di cui mezzo 
poffono collantemente tener giù la terta , 
benché pefante , per raccoglierne il cibo , 
fenza dolore o fatica.

Collum , in Anatomia . Vedi Collo , 
e C ervix , o Cerv ice .

C olli Interfpinalet, Vedi l’ articolo I n-
T E R S P I N A L E S  ,

C olli Intertransverfales, Vedi I nter-
T R A N S V E R S A L E S . .

C olli Transverfalit , Vedi P articolo 
T ransversalis .

C O LLU SIO N E , una fecreta intelligen
za tra due partiti, che litigano , e proce
dono frodolentemente l’ un contro l’ altro, 
a pregiudizio d’ un terzo . Vedi Prevari
cazione.

Nella Legge Canonica, la Collufione, in 
materia beneficiaria , fa vacare il benefizio, 
e incapacita la perfona dal tenere benefizio 
alcuno.

C O L L U T H IA N I, fe tta , che inforfe ver
fo il principio del quarto fècoìo ; in occa- 
fione dell’ indulgenza ufata verfo Ario, da 
Aleffandro Patriarca d’ Alcffandria.
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